San Giuseppe


GIUSEPPE NON TEMERE











Le parole dell'angelo sono degne di grand'attenzione: “Giuseppe, figlio di Davide, non temere". Sappiamo che l'invito a non temere caratterizza quasi tutte le annunciazioni narrate nella Bibbia. In questo modo il Signore vuole assicurare che il suo aiuto non mancherà, non certo per eliminare le prove, ma per superarle con pazienza e coraggio. 





"Non temere" esprime in termini negativi ciò che altrove, con reminiscenze messianiche, viene espresso in termini positivi. 


Per esempio, nell'annunzio dell'angelo a Maria di Nazaret: "Rallegrati, o colmata di grazia, il Signore è con te".





Ogni matrimonio è motivo di grande trepidazione, talvolta accompagnato da grande incertezza e forse anche da paure. È doveroso perciò fare riferimento alle misteriose, ma reali possibilità della fede cristiana, per la quale Dio è sempre fedele alle sue promesse, segnatamente alle promesse relative al matrimonio e alla famiglia. 


L'invito dell'angelo a Giuseppe prende forma concreta con queste parole: "Non temere di prendere con te Maria tua sposa". 





"Prendere con" è un'espressione che ricorre nei Vangeli, sta ad indicare non il gesto generico di chi prende con trascuratezza, ma un gesto delicato e pieno di cura con il quale il fidanzato accoglie la fidanzata, uno sposo accoglie la sua sposa. Viene spontaneo pensare a questo momento celebrativo nel quale chi accoglie e chi viene accolto si ritrovano insieme davanti al Signore, non solo per promettere fedeltà, ma ancor prima per ringraziare del dono che stanno per ricevere, del dono che sono l'uno per l'altra. Un dono da prendere con estrema delicatezza, con grande trepidazione, direi quasi con venerazione. 





“Destatosi dal sogno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa”. È il gesto con il quale Giuseppe obbedisce alla volontà di Dio e tale obbedienza consiste proprio “nel prendere con sé Maria”. 


S'intuisce chiaramente che obbedire a Dio per i coniugi cristiani non significa altro che accogliersi reciprocamente come sposi, aperti al dono di sé nella famiglia. 


L'esempio di Giuseppe e Maria è sì singolare in se stresso, ma è anche punto di riferimento per ogni coppia cristiana. Ora lo sposo prende con sé la sposa e la porta a casa; ora la sposa prende con sé lo sposo e va ad abitare nella stessa casa. Ma occorre ricordare quello che ha scritto un mistico musulmano: “lo sposo è la casa della sposa e la sposa è la casa dello sposo”.


Solo così la casa dove andrete ad abitare, dove coabiterete, diventerà oggetto dei vostri desideri e méta da voi sempre desiderata, diventerà scuola di vita per voi e per i vostri figli.
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2	Più che un personaggio, san Giuseppe è un’ombra che oscura, un’ombra nel grande quadro del mistero dell’Incarnazione. La sua missione è quella di nascondere ed oscurare.


In questo quadro ci sono quattro personaggi tanto splendenti: Dio Padre, Gesù Cristo, lo Spirito Santo, Maria Vergine. San Giuseppe è come l’ombra del quadro. Nei quadri materiali le ombre servono a far risaltare le figure qui, invece, è necessaria un’ombra che temperi lo splendore dei quattro personaggi. Giuseppe solo ha una virtù di oscurare così grande che basta per velarle, per coprirle tutte fino a quando Dio non piacerà manifestarle al mondo.


La Vergine è nascosta alla sua ombra; la sua verginità e la sua maternità sono coperte dal velo del suo matrimonio con Giuseppe. 


L’uomo-Dio è nascosto in questa oscurità tanto da passare per il «Figlio del falegname» (Mt 13,55). Gli apostoli, i santi, i martiri hanno la missione di glorificare Gesù Cristo; san Giuseppe invece quella di nascondere Gesù Cristo fino all’ora della sua manifestazione.


Siccome oscurare la gloria divina è maggior miracolo che manifestarla, l’onnipotenza e la sapienza di Dio non si manifestò meno grande in san Giuseppe che in tutti gli altri santi. San Giuseppe brilla agli occhi di Dio e degli angeli in ragione della sua oscurità agli occhi degli uomini.								San Leonardo Murialdo














O San Giuseppe, 


scelto da Dio per essere su questa terra 


custode di Gesù e sposo purissimo di Maria, 


tu hai trascorso la vita nell'adempimento perfetto del dovere, 


sostentando col lavoro delle tue mani la Santa Famiglia di Nazaret, 


proteggi propizio noi che, fiduciosi, ci rivolgiamo a te.





Tu conosci le nostre aspirazioni, le nostre angustie e le nostre speranze, 


a te ricorriamo, perché sappiamo di trovare in te chi ci protegge. 


Anche tu hai sperimentato la prova, la fatica, la stanchezza; 


ma il tuo animo, ricolmo della più profonda pace, 


esultò di gioia per l'intimità con il figlio di Dio a te affidato, 


e con Maria, sua dolcissima Madre.





Aiutaci a comprendere che non siamo soli nel nostro lavoro, 


a saper scoprire Gesù accanto a noi, 


ad accoglierlo con la grazia e custodirlo con la fedeltà come tu hai fatto. 


Ottieni che nella nostra famiglia tutto sia santificato 


nella carità, nella pazienza, nella giustizia e nella ricerca del bene.





